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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Ufficio Circondariale Marittimo di Otranto 

TEL.(+39) 0836/801073 - FAX (+39) 0836/805405 -  email:  ucotranto@mit.gov.it - cp-otranto@pec.mit.gov.it 
 
 

ORDINANZA N. 95 / 2014 
 

Il Tenente di Vascello (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto 
di Otranto, 
 

VISTA la delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia n. 39 del 
30.11.2005 di approvazione del Piano di Assetto Idrogeologico regionale, comprensivo 
delle successive modifiche ed integrazioni;  

VISTE le Ordinanze n. 21 del 29.04.2010 e n. 7 del 31.03.2014 del Comune di Santa Cesarea 
Terme, riguardanti rispettivamente il divieto di accesso alle aree demaniali marittime in 
località “Archi” (anno 2010) e “Mare Piccolo”, “piscina Carmen Longo”, “Porto Vergine” e 
“Fontanelle” (anno 2014), per la tutela della pubblica incolumità; 

VISTE  le precedenti Ordinanze n. 04/2006 del 14.04.2006, n. 41/2008 in data 05.08.2008 e n. 
21/2010 del 30.04.2010 di questo Ufficio Circondariale Marittimo con le quali, in relazione 
ai fenomeni di dissesto idrogeologico di costoni rocciosi, si è proceduto ad interdire una 
serie di specchi acquei antistanti zone demaniali marittime pericolose per la pubblica 
incolumità nell’ambito del territorio comunale di Santa Cesarea Terme; 

VISTE  le note prot. n. 088 R.E. del 31.05.2013, n. 7074 del 28.06.2013, n. 8239 del 25.07.2013, 
n. 9114 del 19.08.2013, n. 1789 del 10.02.2014, n. 2076 del 17.02.2014, n. 2528 del 
26.02.2014 e n. 9085 del 15.07.2014 di questo Comando ed indirizzate al Comune di 
Santa Cesarea Terme in merito alla verifica e monitoraggio sulle situazioni di pericolo 
connesse a dissesti idrogeologici ed instabilità della costa del territorio di giurisdizione; 

VISTI gli esiti dei sopralluoghi effettuati da personale militare dipendente in data 26.02.2014, 
20.03.2014 e 31.03.2014; 

VISTA la propria Ordinanza n. 25/2014 del 01.04.2014, relativa alla interdizione degli specchi 
acquei antistanti le zone costiere ricadenti nel territorio del Comune di Santa Cesarea 
Terme, in relazione a fenomeni di dissesto idrogeologico dei costoni stessi; 

VISTA la nota prot. 9627 del 28.07.2014 dell’Autorità di Bacino della Puglia, indirizzata al 
Comune di Santa Cesarea Terme e ad altre Amministrazioni interessate, con la quale 
veniva trasmesso il verbale di sopralluogo effettuato presso il litorale costiero di Santa 
Cesarea Terme in data 23.07.2014, dal quale emergevano “..numerose situazioni 
caratterizzate da pericoli di crolli e/o ribaltamenti di massi isolati e/o frazioni di falesie in 
pareti subverticali..”; 

VISTA la succitata nota, nel corpo della quale veniva invitata l’Amministrazione Comunale 
competente a provvedere ad un “..monitoraggio bi-settimanale con obbligo di interdire le 
aree ritenute pericolose per la vita umana, di effettuare cerchiature o disgaggi di massi 
ritenuti pericolanti, nonché di porre in opera, in tutti i luoghi indicati come PG3 
(pericolosità geomorfologica molto elevata) dal PAI vigente, e in particolare in quelli 
visionati nel corso del sopralluogo, ravvicinate segnalazioni attraverso idonea 
cartellonistica e tutti i dispositivi conseguenti”; 

VISTA la nota prot. 9696 del 29.07.2014 con la quale si invitavano l’Ufficio Locale Marittimo di 
Castro ed il Comune di Santa Cesarea Terme  ad effettuare urgenti sopralluoghi nelle 
aree oggetto di verifica da parte dell’Autorità di Bacino della Puglia in data 23.07.2014, 
riferendo circa le coordinate geografiche delimitanti gli eventuali specchi acquei 
meritevoli di provvedimenti di interdizione, anche in relazione all’obbligo in capo alla 
Civica Amministrazione di individuare ed interdire i tratti di costa ritenuti “pericolosi per la 
vita umana”, così come disposto dall’Autorità di Bacino nella cennata nota; 

VISTA la nota prot. 11142 del 29.08.2014 di questo Ufficio Circondariale Marittimo indirizzata 
all’Autorità di Bacino della Puglia, con la quale, sulla scorta degli ultimi sopralluoghi 
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effettuati dalla stessa, si richiedeva di indicare le coordinate geografiche delimitanti i tratti 
di costa che possono arrecare pregiudizio agli specchi acquei prospicienti, nonché 
l’entità metrica delle eventuali interdizioni a mare; 

VISTA le note prot. 10789 del 08.09.2014 e prot. 11124 del 15.09.2014 con le quali l’Autorità di 
Bacino della Puglia ha convocato apposito incontro, unitamente a rappresentanti della 
Regione Puglia, del Comune di Santa Cesarea Terme e di questa Autorità Marittima, per 
l’effettuazione di un sopralluogo specifico nell’area della baia di Porto Miggiano; 

VISTO il verbale di sopralluogo redatto in data 23.09.2014, nel corpo del quale l’Autorità di 
Bacino della Puglia, il Comune di Santa Cesarea Terme, i rappresentanti della Regione 
Puglia intervenuti ed i rappresentanti di questo Ufficio Marittimo concordavano sulla 
necessità che “l’intera parte più interna della baia di Porto Miggiano, delimitata con la 
lettera “B” nella planimetria di cui all’Ordinanza della Capitaneria di Porto di Otranto n. 
41/2008”…omissis…“dovrà essere interdetta agli usi balneari e turistici del mare”; 

VISTA la nota prot. 50006 del 07.06.2013 della Prefettura di Lecce, Area Protezione Civile, 
Difesa Civile e Soccorso Pubblico;  

VISTA la Legge Regionale 23 giugno 2006 n. 17 della Regione Puglia e ss. mm. ii.; 
VISTA la propria Ordinanza n. 41/2008 del 05.08.2008, art. 4 comma 4 (zone “A-B-C-D-E”); 
VISTA la propria Ordinanza n. 37/2013 in data 10 giugno 2013, così come emendata, recante la 

disciplina della navigazione e della sicurezza balneare nel Circondario Marittimo di 
Otranto; 

RITENUTO necessario procedere ad integrare le disposizioni di cui alla sopra citata Ordinanza 
n. 25/2014 con le previgenti disposizioni di cui all’Ordinanza 41/2008, aggiungendo 
altresì talune limitazioni per ulteriori specchi acquei, anche sulla scorta di quanto indicato 
dall’Autorità di Bacino della Puglia nel corpo del verbale di sopralluogo del 23.07.2014 e 
di quanto concordato con lo stesso Ente regionale ed il Comune di Santa Cesarea Terme 
nell’ambito del sopralluogo congiunto del 23.09.2014;  

CONSIDERATA la necessità di garantire i prioritari interessi correlati alla sicurezza della 
navigazione ed alla salvaguardia della vita umana in mare, con riferimento alle situazioni 
di sfaldamento dei costoni rocciosi che possono interessare, anche potenzialmente, i 
prospicienti specchi acquei; 

VISTI gli articoli 17 e 30 del Codice della Navigazione e gli articoli 59 e 524 del relativo 
Regolamento di esecuzione, gli articoli 40, 41 e 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 
1999 n. 96, nonché gli articoli 104 e 105 del D. Lgs. 31.03.1998 n. 112; 

 

 

 

 

 

R E N D E    N O T O 

che i sottoelencati specchi acquei, ricadenti nel territorio comunale di Santa Cesarea Terme (LE), 
sono da ritenersi pericolosi per la pubblica incolumità e la sicurezza della navigazione a causa di 
possibili cedimenti, crolli e distacchi che potrebbero verificarsi dalle retrostanti/adiacenti aree 
demaniali marittime: 
 
 
 

 

ZONA 
Coordinate Geografiche 

(WGS 84) 
Distanza dalla costa Località 

Scheda 

allegata 

ZONA 

“A” 

Lat: 40°02’25.05’’ N 

Long: 018° 28’13.06’’ E 

 

Lat: 40°02’21.64’’ N 

Long: 018°22’06.73’’ E 

 

metri 50 (cinquanta) 
caletta sottostante Strada 

Provinciale 358 
Scheda 1 

ZONA 

“B” 

Lat: 40°02’04.20’’ N  

Long: 018°27’31.32’’ E 

 

Lat: 40°02’02.24’’ N  

Long: 018°27’17.36’’ E 

 

metri 30 (trenta) Ciolaro - Fontanelle Scheda 2 
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ZONA 

“C” 

Lat: 40°02’0.92’’ N  

Long: 018°27’15.31’’ E 

 

Lat: 40°01’46.56’’ N  

Long: 018°26’59.64’’ E 

metri 20 (venti) 

Mare Piccolo – piscine 

“Carmen Longo” - Porto 

Vergine – Torre Miggiano  

Scheda 3 

ZONA 

“D” 

Lat: 40°01’49.19’’ N    
Long: 018°26’53.43’’ E 
  
Lat: 40°01’52.32’’ N   

Long: 018°26’44.26’’E 

metri 20 (venti) 
Zona esterna allo scalo di 

alaggio   
Scheda 4 

ZONA 

“E” 

Lat: 40°01’52.32’’ N    

Long: 018°26’44.26’’ E 

  

Lat: 40°02’53.13’’ N   

Long: 018°26’39.14’’E 

cfr. allegato in scheda 5 Baia di Porto Miggiano Scheda 5 

e pertanto: 
 

O R D I N A 

Art. 1 – Con decorrenza immediata, fermi restando i divieti e gli obblighi scaturenti dalle 
disposizioni di cui alla vigente Ordinanza di Sicurezza Balneare del Circondario Marittimo di 
Otranto, negli specchi acquei individuati dalle coordinate geografiche e fino alle distanze indicate 
nel sopra menzionato “Rende Noto” – meglio individuabili negli allegati facenti parte integrante 
del presente provvedimento - sono vietate la navigazione, la sosta e l’ancoraggio di tutte le unità 
navali in genere, la balneazione, la pesca professionale e/o sportiva con qualunque tecnica 
nonché l’espletamento di qualsiasi attività subacquea e di superficie connessa agli usi del mare. 
 

Art. 2 – I divieti di cui al precedente articolo 1) sono integrati con quelli già vigenti e disciplinati 
dalle Ordinanze già in essere presso il Circondario Marittimo di Otranto ed afferenti l’argomento 
di cui trattasi (con particolare riferimento all’Ordinanza n. 41/2008 come modificata ed integrata 
anche dal presente provvedimento) e consultabili presso il sito istituzionale 
www.otranto.guardiacostiera.it, alla sezione “Ordinanze”. 
 

Art. 3 – Il Comune di Santa Cesarea Terme, nel cui territorio ricadono le zone di mare di cui al 
“Rende Noto”, oltre ad adottare i necessari provvedimenti amministrativi restrittivi per l’accesso e 
l’utilizzo dei tratti di costa interessati e ad adempiere a quanto prescritto dall’Autorità di Bacino 
della Puglia con comunicazione prot. 9627 del 28.07.2014, provveda ad installare e manutenere 
idonea cartellonistica, redatta anche in più lingue, riportante i divieti di cui all’articolo 1 e l’esatta 
indicazione del pericolo esistente. La suddetta segnaletica monitoria può inglobare le prescrizioni 
interdittive relative alle aree a terra, come previste dalla stessa autorità comunale. 
 

Art. 4 – La presente Ordinanza entra in vigore con decorrenza immediata ed abroga la propria 
Ordinanza n. 25/2014 del 01.04.2014, andando a modificare ed integrare le prescrizioni 
previgenti di cui all’articolo 4 – Capo Terzo – comma 4 (zone “A-B-C-D-E”) dell’Ordinanza 
41/2008 di questo Ufficio Circondariale Marittimo.  
 

Art. 5 – I contravventori alla presente Ordinanza, che sarà pubblicata sul sito istituzionale 
richiamato dall’articolo 2, saranno perseguibili, laddove il fatto non costituisca diverso e/o più 
grave reato, a norma degli articoli 1164 e 1231 del Codice della Navigazione, dell’articolo 53 del 
Decreto Legislativo n. 171/2005 (se trattasi di unità da diporto), nonché secondo le disposizioni di 
cui al Decreto Legislativo 9 gennaio 2012 n. 4 (se trattasi di unità da pesca).  
 

Otranto, 15.10.2014 

(*)IL COMANDANTE 
  T.V. (CP) Gian Marco MIRIELLO 

(*) Firma autografa sostituita da indicazione a stampa  

   ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. 39/1993 

 
             

Obblighi di pubblicazione assolti ai sensi 
dell’articolo 32 c. 1 della Legge 69/2009 
mediante inserimento nel sito istituzionale 
dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Otranto 

http://www.otranto.guardiacostiera.it/
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Scheda 1 
 

 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

UFFICO CIRCONDARIALE MARITTIMO  - OTRANTO 
 

Comune: SANTA CESAREA TERME (LE) 

Località: Caletta sottostante Strada Provinciale 358   

Dati Catastali: Foglio di mappa: Particelle: 

 31 149 

Coordinate: Nord Est 

A 40°02’25,05’’ 018°28’13,06’’ 

B 40°02’21,64’’ 018°22’06,73’’ 

ORTOFOTO  STRALCIO S.I.D. 

 

 

 
Descrizione criticità ambientale: 

Area di costone a picco sul mare a pericolosità geomorfologica molto elevata sottostante strada provinciale 

358 in località Santa Cesarea Terme Zona Nord. 

  

Provvedimenti/apprestamenti interdittivi adottati 

X Segnalazione con cartellonistica  
Interdizione spiaggia con segnaletica 

verticale 

 
Interdizione viabilità veicolare mediante 

guard-rail  
Interdizione specchio acqueo antistante 

con boe 

X 
Interdizione viabilità pedonale mediante 

cartellonistica 
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Scheda 2 
 

 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

UFFICO CIRCONDARIALE MARITTIMO – OTRANTO 

 

Comune: SANTA CESAREA TERME (LE) 

Località: Ciolaro - Fontanelle 

Dati Catastali: Foglio di mappa: Particelle: 

 30 
523; 47; 87 (parziale);  

581 (parziale)  

Coordinate: Nord Est 

A 40°02’04,20’’ 018°27’31,32’’ 

B 40°02’02,24’’ 018°27’17,36’’ 
 

ORTOFOTO  STRALCIO S.I.D. 

 

 

 
Descrizione criticità ambientale: 

Criticità statica e cedimento di costone roccioso sottostante in località Ciolaro e Fontanelle. 

   
 

Provvedimenti/apprestamenti interdittivi adottati 

X 
Segnalazione con cartellonistica e divieto 

di accesso 
 

Interdizione spiaggia con segnaletica 

verticale 

 
Interdizione viabilità veicolare mediante 

guard-rail  
Interdizione specchio acqueo antistante 

con boe 

X 
Interdizione viabilità pedonale mediante 

cartellonistica 
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Scheda 3 
 

 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

UFFICO CIRCONDARIALE MARITTIMO – OTRANTO 
 

Comune: SANTA CESAREA TERME (LE) 

Località: 
Mare Piccolo – Piscina Carmen Longo – 

Porto Vergine - Torre Miggiano 

Dati Catastali: Foglio di mappa: Particelle: 

 30 114; 591 

Coordinate: Nord Est 

A 40°02’00,92’’ 018°27’15,31’’ 

B 40°01’46,56’’ 018°26’59,64’’ 

ORTOFOTO  STRALCIO S.I.D. 

 

 

 

Descrizione criticità ambientale: 

Criticità statica e cedimento di costone roccioso nelle località Mare Piccolo – Piscina Carmen Longo – 

Porto Vergine - Torre Miggiano. 

   

Provvedimenti/apprestamenti interdittivi adottati 

X 
Segnalazione con cartellonistica e 

divieto di accesso 
 

Interdizione spiaggia con segnaletica 

verticale 

 
Interdizione viabilità veicolare 

mediante guard-rail  
Interdizione specchio acqueo antistante 

con boe 

X 
Interdizione viabilità pedonale 

mediante cartellonistica 
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Scheda 4 
 

 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

UFFICO CIRCONDARIALE MARITTIMO – OTRANTO 
 

Comune: SANTA CESAREA TERME (LE) 

Località: Zona esterna scalo di alaggio 

Dati Catastali: Foglio di mappa: Particelle: 

 33 831,832 

Coordinate: Nord Est 

A 40°01’49,19’’ 018°26’53,43’’ 

B 40°01’52,32’’ 018°26’44,26’’ 

ORTOFOTO  STRALCIO S.I.D. 

 

 

 
Descrizione criticità ambientale: 

Criticità statica e cedimento di costone roccioso in località scalo di alaggio – zona esterna 

   

Provvedimenti/apprestamenti interdittivi adottati 

X 
Segnalazione con cartellonistica e 

divieto di accesso 
 

Interdizione spiaggia con segnaletica 

verticale 

 
Interdizione viabilità veicolare mediante 

guard-rail x 
Interdizione specchio acqueo antistante con 

boe 

X 
Interdizione viabilità pedonale mediante 

cartellonistica 
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Scheda 5 
 

 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

UFFICO CIRCONDARIALE MARITTIMO – OTRANTO 
 

Comune: SANTA CESAREA TERME (LE) 

Località: Baia di Porto Miggiano 

Dati Catastali: Foglio di mappa: Particelle: 

 34 831; 988; 989; 993 

Coordinate: Nord Est 

A 40°01’52,32’’ 018°26’44,26’’ 

B 40°02’53,13’’ 018°26’39,14’’ 

ORTOFOTO  STRALCIO S.I.D. 

 

 

 
Descrizione criticità ambientale: 

Criticità statica e cedimento di costone roccioso in località Porto Miggiano 

   

Provvedimenti/apprestamenti interdittivi adottati 

X 
Segnalazione con cartellonistica e 

divieto di accesso 
 

Interdizione spiaggia con segnaletica 

verticale 

 
Interdizione viabilità veicolare mediante 

guard-rail x 
Interdizione specchio acqueo antistante con 

boe 

X 
Interdizione viabilità pedonale mediante 

cartellonistica 
  

 


